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  Un ragazzo di nome Samuele 
 
Nelle due lezioni precedenti, ho cercato di evidenziare i cambiamenti che av-
vengono alla tua età. In questo periodo della tua vita molti si preoccupano di 
te e ti fanno numerosi richiami!  

Qualche volta si esagera un po’, quasi si dovesse aver paura della vita.  

Sono poche le persone che ti trattano da grande, che ti dicono cose grandi, che 
ti fanno sognare alla grande. 
 

La Bibbia tratta tutti da grandi: bambini e ragazzi  compresi. 

Non esiste infatti una vita “piccola”, ma solo “grande”. 
 
Samuele è un bambino eppure si comporta da grande, Davide è un bambino 
eppure vince Golia. Gesù mette in mezzo un bambino e dice agli Apostoli che 
bisogna essere come lui.  

Ecco perché essere grandi non è questione di età! 
 
Allora torniamo alla Bibbia, al brano di Samuele. Egli è un bambino, ha la tua 
età. Samuele era un bambino come te. I suoi genitori l'avevano mandato in 
“collegio” perché potesse studiare.  

Egli, di notte, prende coscienza della sua chiamata, della sua vocazione. 
 
Leggendo il testo pensa sempre che essa parla di te e a te. Per fare questo al 
posto di Samuele mettici il tuo nome: es. Barbara, Matteo, Elisa, Andrea, ecc.  
 
La parola di Dio è scritta per tutti, anche per te. Quando la leggi essa ti dà for-
za, coraggio; ti toglie la paura, perché è il Signore che parla con te. 
 

Quanto sarebbe bello che tu leggessi questo testo come una 
preghiera, quasi  fosse un dialogo segreto fra te e Gesù. 

 

 Leggi il testo: 1 Samuele 3,1-10 
 
 

 Realtà o fantasia? 
 
Sono certo che questo racconto, anche se interessante, ti sembrerà lontano, 
anni luce dalla tua esperienza e della tua sensibilità. 

Un bambino che di notte sente una voce, che corre da Eli (il suo prof) pensan-
do che l'avesse chiamato e che alla quarta volta dice: “Parla, o Signore, per-
ché io ti ascolto”, questo bambino non sei certamente tu e nemmeno qualcuno 
dei tuoi amici! 

Sembra una favola per far sognare e, forse, per far dormire! 



  

  
 

Al bambino di oggi piacciono quei giochi violenti, rumorosi ed egli si imme-
desima con il protagonista di quel cartone…  

Al bambino di oggi sembra importare ben poco di Samuele!  
 
Leggendo Samuele ti sembra un personaggio inventato, quasi fosse un cartone 
animato, ma la Bibbia non è una favola per farci dormire e il racconto di Sa-
muele è molto più vivo degli extraterrestri che ti affascinano tanto. 

 

Siamo tutti, Samuele! 
 
Riprendiamo il testo brano per brano e lì scoprirai che forse anche tu sei un 
poco Samuele. 
 
 “Samuele dormiva accanto al tempio”: quanti pensieri che vengono di 
notte? Alle volte pensi alla scuola, alla famiglia, al tuo domani, alla partita… 

Qualche volta, forse, ti metti a pregare, perché?  

La notte è un momento speciale per i nostri pensieri, per le nostre idee! 

Alle volte ci vengono pure idee strane, impossibili… Ti è mai successo? 

 

 “Mi hai chiamato, eccomi… Torna a dormire” gli dice Eli. 

Come un fiore non sboccia in una notte, né un frutto matura all'improvviso: 
ma tutto inizia da un seme. Esso germoglia, cresce e matura! 

 

Così è anche per le nostre idee, così per la nostra Vocazione! 
 
La Vocazione all'inizio sembra strana, impossibile, poi diventa un'esigenza, 
un desiderio del cuore che a volte ti attrae e a volte sembra non interessarsi 
più. 

Poi succedono altri fatti: l’incontro con un amico, un discorso fatto in fami-
glia, in Chiesa, ecc. un film che hai visto, un momento di preghiera e il fuoco 
si riaccende più forte e più alto… 
 

Così è successo a Samuele, così succede anche a noi:  

Ogni cristiano ha la sua Vocazione! 
 

 

 A ognuno la sua Vocazione 
Ognuno di noi - per natura - si sente piccolo e incapace di realizzare una 
cosa grande, per questo ha bisogno che qualcuno glielo lo dica. 
 
Così Eli dirà a Samuele: “Non avere paura, se ti chiamerà di nuovo dirai “ 
Parla o Signore che il tuo servo ti ascolta”. 
 

Capire e scoprire la propria vocazione,  

è capire e scoprire il senso della propria vita.  

Io sono nato per fare che cosa?  

Dio mi ha creato per quale progetto? 



Non ci sono vocazioni più o meno importanti: c'è la vocazione e 
basta! 
I pensieri, i desideri, che Signore ti mette nel cuore sono come lucine che ti 
indicano una strada! 

 

Ci sono tanti pensieri che vengono in mente, ma quelli che ti vengono do-
po aver pregato, dopo aver fatto la Comunione, quando preghi o quando 
fai del bene, sta pur tranquillo che quei pensieri vengono da Dio! 

 

I personaggi della Bibbia sono grandi, perché hanno seguito quella strada! 

 

E’ una strada che può essere passata anche attraverso il peccato, l'egoismo o 
il capriccio, ma non ha perso di vista l’ascolto di quella voce interiore che si 
chiama: la vocazione! 

Ci dice il Vangelo che Gesù ha chiamato i Giusti e i Peccatori! 

 

 

 Preghiera:  

Signore, insegnami la strada 
Signore, insegnami la strada:  

insegnami l’attenzione alle piccole cose, 

L’attenzione a chi cammina con me. 

Signore, insegnami la strada, della parola di Dio:  

per indovinare la gioia e dividerla, 

per accorgermi della tristezza  

e avvicinarmi all’altro in punta di piedi 

Signore, insegnami la strada:  

la strada della mia vita,  

la strada della mia Vocazione. Amen.    

        GLORIA AL PADRE.GLORIA AL PADRE.GLORIA AL PADRE.GLORIA AL PADRE.    

• La parola di Dio è scritta per tutti, anche per te. Quando la leggi essa ti dà forza, coraggio; 
ti toglie la paura, perché è il Signore che parla con te: leggi ogni sera un piccolo brano. 

• Nel sognare il tuo domani, non ti fermare solo a fantasticare quanto sarai famoso, impor-
tante o ricco, ma sogna anche di essere FELICE. La felicità è diversa dal gusto! Lo sai?  

Impegno personale 


